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Piano di azione sullõIVA: la proposta di Zaia al CoR 
 
Più controlli sulle imprese di Paesi terzi che importano in Europa e mag-
gior dialogo da parte della Commissione con le Regioni. Questo ¯ lõobietti-
vo degli emendamenti presentati dal Governatore, Luca Zaia, alla IX riu-
nione della Commissione Politica Economica del Comitato delle Regioni del 
21 giugno 2016. Infatti attualmente le imprese venete sono svantaggiate 
sotto lõaspetto concorrenziale rispetto alle imprese transfrontaliere che 
possono importare in Europa piccole spedizioni esenti dallõIVA: secondo il 
Governatore è dunque necessario aumentare i controlli che riguardano 
questo tipo di informazioni. Inoltre, allõinterno del progetto di parere rela-
tivo al Piano d'azione sull'IVA, il Presidente Zaia ha invitato la Commissione 
ad aprire un dialogo diretto con le Regioni, in quanto profonde conoscitrici 
del territorio, per la creazione di un pacchetto IVA che sia vantaggioso per 
le pmi. Le proposte sono state accolte favorevolmente dal CoR e verranno 
definitivamente approvate in sessione plenaria il prossimo ottobre. Infine, 
il Presidente, in tema di assicurazione dei depositi bancari, ha chiesto 
maggiori garanzie e sicurezze nei confronti dei risparmiatori, che sono col-
piti dagli andamenti negativi del settore bancario.  
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C'erano una volta i fondi europei gestiti da 

ogni Regione come meglio pareva a ciascuna.  

Ognuno per sé e Bruxelles per tutti, a sparge-

re risorse senza che però si potessero ben 

quantificare i benefici concreti generati dai 

fondi di sviluppo regionale  (i ben noti Fesr) e 

impiegati attraverso i vari Piani Operativi re-

gionali (POR). Tutto sta(va) al buon senso de-

gli amministratori locali, liberi di identificare 

le priorità contingenti del proprio territorio. 

Niente di sbagliato. Siamo in democrazia e il 

principio di sussidiarietà è fondamentale. Al-

trettanto importante, però, è anche la capa-

cità di fare un uso accorto, e soprattutto mi-

rato, delle risorse (scarse per definizione, 

insegnano gli economisti).  

Per questo l'Unione europea si è "inventata" 

la "Strategia di specializzazione intelligen-

te" (o Smart Specialisation Strategy,  abbre-

viata in S3): nella teoria, si tratta di un con-

cetto introdotto per incoraggiare le Regioni 

di tutti gli Stati membri a concentrare gli in-

vestimenti cofinanziati dai fondi Ue su settori 

identificati come strategici per trainare le 

rispettive economie, spingendole verso l'inno-

vazione, e favorire così il raggiungimento de-

gli obiettivi di Europa 2020 (ovvero il pac-

chetto di priorità che l'Europa si è data per 

superare la crisi economica puntando su una 

crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva 

- LINK).  

Nella pratica, il concetto si è tradotto in un 

atto ufficiale, e cioè il Regolamento n. 1303 

approvato dall'Europarlamento e dal Consiglio 

Ue nel dicembre 2013.  In questo nuovo con-

testo normativo, la definizione da parte di 

ogni Regione di una Strategia di Specializza-

zione intelligente è diventata un pre -

requisito obbligatorio per l'accesso ai finan-

ziamenti Ue del settennio 2014 -2020. Tutte 

le Regioni sono state invitate ad elaborare 

una strategia di innovazione che identifichi le 

traiettorie di sviluppo utili a valorizzare gli 

ambiti produttivi di eccellenza e a rafforzare 

gli specifici vantaggi competitivi del territo-

rio. L'obiettivo è quello di evitare la fram-

mentazione degli interventi a sostegno dello 

sviluppo economico e concentrare l'utilizzo 

dei Fondi strutturali e di investimento euro-

pei sui punti di forza individuati da ciascuna 

Regione. 

"Identifica quali sono le tue vocazioni scien-

tifiche e produttive di eccellenza e costruisci 

una strategia mirata perché i fondi struttu-

rali siano di sostegno al loro sviluppo e po-

tenziamento": questo è quello che l'Ue chie-

de ad ogni Regione. L'effetto combinato do-

vrebbe poi consentire all'intero sistema Paese 

di aumentare la propria competitività in un 

contesto globale.  

Ma come si arriva a definire e portare avan-

S3 

Le Regioni verso la specializzazione intelligente  

http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-a-nutshell/index_it.htm
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ti le Strategie di Specializzazione intelligenti?  

Con il "Documento di Strategia regionale 

della Ricerca e Innovazione", elaborato da 

ogni Regione. Con la Strategia nazionale 2014

-2020 (qui il testo), pensata per costruire un 

coordinamento nazionale rispetto alle Specia-

lizzazioni individuate dalle Regioni. E, infine, 

attraverso le Piattaforme tematiche ( qui il 

link), ovvero spazi di confronto, coordinati 

dalla Commissione europea, che dovrebbero 

consentire alle Regioni con gli stessi obiettivi 

di Specializzazione intelligente di scambiarsi 

buone pratiche e sviluppare partenariati a 

livello europeo. Le ultime due nate, in ordine 

di tempo, sono state la Piattaforma per la 

Modernizzazione industriale e la Piattaforma 

per l'Agroalimentare, presentate ufficialmen-

te all'inizio di giugno ( ne abbiamo parlato a 

pg 8 del Bollettino europeo del mese di giu-

gno - LINK).  

Lo strumento principale resta comunque il 

Documento di Strategia regionale della Ricer-

ca e Innovazione (abbreviato in "RIS"). La Re-

gione del Veneto lo ha approvato con DGR nel 

giugno 2014, all'inizio, quindi, del nuovo pe-

riodo europeo di programmazione 2014-2020. 

Quattro le aree di specializzazione su cui 

puntare: Agrifood, Smart Manufacturing, Su-

stainable living e Creatività. Sono settori 

scelti sulla base di un processo di scoperta 

imprenditoriale che parte dal basso e che si 

traduce in uno studio del tessuto produttivo 

regionale, dei mercati attuali e potenziali, 

delle eccellenze scientifiche e tecnologiche e 

del potenziale innovativo. In tale processo 

sono stati coinvolti diversi stakeholder al fine 

di identificare i bisogni del territorio, gli 

ostacoli allõinnovazione e le  aree di specia-

lizzazione più promettenti. Imprese, universi-

tà, centri di ricerca, associazioni di categoria 

e dei consumatori sono stati chiamati a dare 

il loro contributo. Lõimplementazione effica-

ce della Strategia di Specializzazione Intelli-

gente richiede, infatti, il coinvolgimento di 

questi soggetti al fine di creare nel territorio 

lõecosistema ideale a favorire lõinnovazione. 

Il successo di strategie di natura territoriale, 

come lõS3, necessita un modello di governan-

ce inclusivo e multi -livello, che preveda la 

partecipazione dei destinatari delle politiche 

e degli utilizzatori finali dellõinnovazione. Si 

parla quindi di modello a quadrupla elica, a 

cui prendono parte le Istituzioni, il mondo 

della Ricerca, dellõImpresa e la societ¨ civile. 

In particolare, al fine di facilitare il coinvol-

gimento dellõindustria nel processo di attua-

zione della Strategia di Specializzazione In-

telligente, la Commissione europea ha rico-

nosciuto un rilevante ruolo ai cluster di im-

prese (approfondimento nel box in basso). I 

http://www.agenziacoesione.gov.it/opencms/export/sites/dps/it/documentazione/politiche_e_attivita/Programmazione_2014_2020/Strategie/Strategia_Nazionale_di_Specializzazione_Intelligente_Italia.pdf
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=2da6f8ce-7d42-424e-9ce0-d696fc502cbf&groupId=2679875
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cluster sono infatti degli interlocutori impor-

tanti in quanto rappresentano gruppi più o 

meno ampi di PMI e altri attori dellõinnova-

zione altamente specializzati. Le forze motri-

ci che distinguono un cluster sono la capacità 

di innovazione, la competitività e l'imprendi-

torialità, che consentono di portare avanti 

iniziative condivise tra le imprese che ne fan-

no parte ed avviare collaborazioni di caratte-

re interregionale e intersettoriale con altre 

organizzazioni di imprese.  

La Guida òSmart Guide to Cluster Policyó, 

presentata dalla Commissione lo scorso 2 giu-

gno in occasione della conferenza di alto li-

vello òSmart Regionsó si rivolge ai decisori 

politici e agli operatori impegnati a sostenere 

la modernizzazione industriale, la crescita 

delle PMI e la specializzazione intelligente 

(disponibile al seguente link ).  

Lõobiettivo della Guida ¯ illustrare òcome 

fare un uso migliore dei cluster per promuo-

vere la modernizzazione industriale regiona-

le, sostenendo la crescita delle PMI e favo-

rendo la specializzazione intelligenteó. Que-

sta spiegazione è semplificata dalla presenta-

zione di quattro storie di Smart Cluster  di 

successo, di alcuni esempi di programmi di 

cluster e degli strumenti pratici attuati da 

alcune regioni come parte delle moderne po-

litiche di cluster. La Regione del Veneto è 

citata allõinterno della Guida come storia di 

successo per la Legge regionale n.13 del 2014 

che promuove collaborazioni formali tra im-

prese su progetti comuni di ricerca, sviluppo 

e trasferimento tecnologico (documento con-

sultabile al qui). La Legge regionale n.13 del 

2014 individua e definisce i requisiti per il 

riconoscimento di nuove modalità aggregati-

ve di imprese che operano assieme su proget-

ti di sistema: i distretti industriali, le reti in-

novative regionali e le aggregazioni di impre-

se (approfondimento nel box sottostante). 

LõArt.7 prevede inoltre che la Regione possa 

finanziare progetti di intervento presentati 

da questi soggetti in materia di ricerca e in-

novazione, competitività, imprenditoria inno-

vativa.  

La Legge regionale n.13 del 2014 costituisce 

quindi un terreno favorevole allo sviluppo del 

potenziale di innovazione identificato nelle 

quattro aree di specializzazione regionale e 

rispecchia gli indirizzi dati dalla Commissione 

per lõattuazione della S3. Lõimportanza di 

fare rete, innovare, rendere un agglomerato 

di imprese maggiormente competitivo: sono 

solo alcuni degli elementi che possono essere 

considerati risorsa e che hanno già dimostra-

to di esserlo.  

 

 

 

 

http://ec.europa.eu/growth/smes/cluster/observatory/cluster-policy/index_en.htm
http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioLegge.aspx?id=275529



















